
Il violoncello di Dillon dialoga con i suoi “fantasmi tecnologici”

L’autrice del libro, Madè Neumair

AMOROSO IN VETTA ALBUM DEI LUMINEERS MANNOIA PER DAOLIO

Proseguono in Trentino gli
appuntamenti che indagano la
musica del contemporaneo , quella
musica di oggi e del passato
recente che si iscrive nel filone
della cosiddetta “musica colta”, e
che crea un rapporto fra uomo e
macchina, e quindi fra musica
eseguita con strumentazione ed
elettronica o artifici moderni.
Musica Macchina infatti è la
rassegna curata dal Centro Santa
Chiara che trova collocazione in
Auditorium Melotti di Rovereto.
Domani, lunedì 8 febbraio, quindi
alle ore 20,45, l’ Auditorium
Melotti ospita il violoncello di
Francesco Dillon. Quest’ultimo è
un violoncellista torinese e da
tempo si trova in prima fila fra gli
alfieri della musica nuova.

Curiosissimo nell’indagine sulle
correnti più varie della musica
contemporanea, sa affrontare
anche i repertori più tradizionali.
Affiancato dal Sound designer
Davide Tiso, affronterà a Rovereto
autori di tendenze diversissime,
mettendo a confronto il suo
strumento con la tecnologia, in
una continua interazione fra uomo
e macchina. L’esecuzione dal vivo
si sdoppierà in molteplici suoni
registrati, in cui il violoncello
andrà a dialogare con i suoi stessi
fantasmi, tecnologicamente
clonati. Durante il concerto quindi
molti e svariati saranno gli ascolti
proposti infatti il concerto si
aprirà con Psalm, per violoncello e
violoncelli pre-registrati, opera
della giovane compositrice lituana

Justé Janulyté, cui farà seguito
Oog, un brano per violoncello e
suoni registrati dell’olandese
Michael van der
Aa.nParticolarmente attesa la
prima esecuzione assoluta del
nuovissimo Popular Contexts -
Volume 9 per violoncello e suoni
registrati, partitura composta su
commissione del Centro Servizi
Culturali S. Chiara dall'australiano
Matthew Shlomowitz. Francesco
Dillon proporrà il brano con un
originale allestimento realizzato
in collaborazione con Lumen et
umbra e con lo stilista Issei Fujita
che ha ideato il costume di scena.
Concluder quindi il concerto World
to come, composizione per
violoncello e violoncelli
pre-registrati di David Lang.

LA RASSEGNA MUSICA MACCHINA

◗ BOLZANO

Lunedì 15 febbraio 2016 alle
ore 18 al Centro Trevi in via
Cappuccini 28 a Bolzano, la
Biblioteca provinciale Clau-
dia Augusta presenta l’opera
prima di una nuova, giovane
e per molti versi sorprenden-
te scrittrice bolzanina: il ro-
manzo “Quattrostorie” di Ma-
dè Neumair (2016, Edizioni al-
phabeta). L’autrice verrà pre-
sentata dal giornalista Lucio
Giudiceandrea.

Madè Neumair, nata nel
1994, è cresciuta a Bolzano in
una ambiente familiare e an-
che scolastico bilingue. Fin da
piccola coltiva la sua passione
dello scrivere e lo fa sia in te-
desco che in italiano, un se-
gno che ci troviamo veramen-
te di fronte a una generazione
nuova. Ha partecipato con
buoni risultati a diversi con-
corsi letterari, ha viaggiato
molto e per lunghi periodi, so-
prattutto nei paesi dell’estre-
mo oriente e oggi studia medi-
cina all’Università di Inn-
sbruck. «La chirurgia e la scrit-
tura sono le mie due passioni
alle quali non potrei mai ri-
nunciare», dice di sé.

Il suo primo romanzo,
“Quattrostorie”, è ambienta-
to – come poteva essere diver-
samente – in una piccola citta-
dina lontana dal mare e rac-
conta un breve periodo della
vita di quattro giovani, due ra-
gazze e due ragazzi, alla soglia
della maggiore età. Si tratta di
quell’età della vita nella quale
“tutto sembra cambiare”. Il ti-
tolo, “Quattrostorie”, in realtà
tra un po’ in inganno, perché
la storia e il periodo racconta-
to nel romanzo è uno solo, mi-
sto visto e raccontato appun-
to dai quattro protagonisti,
che alternano le loro voci nel
romanzo. Raccontano delle

loro amicizie e inimicizie, dei
loro amori (confessati e incon-
fessabili), delle invidie e delle
cattiverie, del rapporto con i
genitori, dei conflitti interiori
e delle paure, di voci interiori
che li perseguitano e di sogni
e incubi premonitori, dei pro-
fessori a scuola e degli allena-
tori sportivi: raccontano se
stessi e i loro pensieri.
“Quattrostorie” è uno sguar-
do intimo, realistico, a volte
ammiccante, a volte sconfor-
tante sulla gioventù d’oggi –
quella “normale”, che fre-
quenta regolarmente la scuo-
la, vive in famiglie più o meno

agiate, in case comode e in ca-
mere confortevoli. È, per così
dire, il racconto della faccia vi-
sibile, e anche di quella nasco-
sta o da nascondere, della no-
stra società del benessere.

Eppure il romanzo si legge
come un thriller. Già dal pri-
mo capitolo si entra in un’at-
mosfera particolare e più si va
avanti, più cresce la tensione,
più diventa un giallo, più si
vuole andare avanti nella let-
tura per sapere come va a fini-
re. Madè Neumair, pur aven-
do poco più di vent’anni, co-
nosce benissimo il suo mestie-
re. Riesce a creare la tensione

giusta nel lettore, riesce a
coinvolgerlo nei conflitti e nel-
le paure dei protagonisti, ma
anche a suscitare simpatie e
antipatie per i singoli perso-
naggi, cambiandone poi di
nuovo le caratteristiche scon-
volgendo la storia e sorpren-
dendo il lettore. Con un lin-
guaggio semplice ma ricerca-
to, l’autrice dipinge un qua-
dro della nostra società, im-
mergendolo però in una sto-
ria coinvolgente e appassio-
nante. Madè Neumair s’inse-
risce in questo senso a pieno
titolo in quello che sembra
una rinascita (o forse nascita)
della letteratura altoatesina. A
partire da “Eva dorme” di
Francesca Melandri, sembra
che in Alto Adige, soprattutto
tra la gente di lingua italiana,
sia nata una nuova consape-
volezza letteraria che per ora
ha trovato con la pubblicazio-
ne dell’antologia di Colleselli,
“Narrare l’Alto Adige”, e con
la costituzione della nuova As-
sociazione degli Scrittori di
Bolzano due primi momenti
di sintesi.

DOMANI ALL’AUDITORIUM MELOTTI DI ROVERETO

◗ BOLZANO

Lunardo, Maurizio, Simon e
Cianciano. Ovvero, in ordine di
apparizione, «I rusteghi»: la cele-
bre commedia goldoniana sarà
rappresentata sul palco del Tea-
tro Cristallo oggi alle 16.30 dal
Gruppo teatrale per il dialetto di
Gorizia in collaborazione con il
Club Rodigino Bolzano. Uno
spettacolo che fa parte della ras-
segna «Buona domenica a tea-
tro», a cura di UILT-Unione Ita-
liana Libero Teatro. Ed è pro-
prio in periodo di carnevale che,
nel 1760, «I rusteghi» di Carlo
Goldoni vennero rappresentati

a Venezia. Lo spettacolo si avva-
le della riduzione di Giorgio
Amodeo e della regia di Gian-
franco Saletta. Continua così
«Buona domenica a teatro», la
rassegna che sta vedendo arriva-
re sul palco del Teatro Cristallo
le migliori compagnie italiane
di teatro amatoriale. Il prossimo
appuntamento in programma è
un grande classico: «Natale in
casa Cupiello» di Eduardo De Fi-
lippo, il 21 febbraio, interpreta-
to dal Teatro dei Dioscuri di Sa-
lerno; il 6 marzo si chiude con
«La cameriera brillante» di Gol-
doni portato in scena da La Bar-
caccia di Verona.

LA RASSEGNA UILT AL CRISTALLO

“Buona domenica a teatro”
Ecco i prossimi appuntamenti

MadèNeumair sboccia
con il suo “Quattrostorie”
Esordio convincente per la 22enne scrittrice nata a Bolzano
La presentazione del romanzo edito da “alphabeta” il 15 febbraio al Trevi

La copertina del libro

❙❙ Alessandra Amoroso con il suo
“Vivere a colori”, uscito due settima-
ne fa, risale al top della classifica
dei dischi più venduti della settima-
na (Fimi/Gfk) davanti a 'Blackstar',
album-testamento di David Bowie.

❙❙ A quattro anni di distanza
dall’uscita dell’album che li ha resi
famosi in tutto il mondo, “The Lu-
mineers si preparano a tornare
con il loro secondo album, Cleopa-
tra, in uscita l’8 aprile.

❙❙ È Fiorella Mannoia l'artista scel-
ta quest'anno per il XXIV Tributo
ad Augusto, assegnato ogni anno
dai Nomadi in memoria del primo
ed indimenticato vocalist del grup-
po Augusto Daolio.
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